
 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
 

DELIBERA N. 118/15/CONS 

PROROGA DEL TERMINE DELLA CONSULTAZIONE PUBBLICA 

NAZIONALE AVVIATA CON DELIBERA N. 42/15/CONS RECANTE 

“INTEGRAZIONE DELLA CONSULTAZIONE PUBBLICA DI CUI ALLA 

DELIBERA N. 238/13/CONS CONCERNENTE L’IDENTIFICAZIONE ED 

ANALISI DEI MERCATI DEI SERVIZI DI ACCESSO ALLA RETE FISSA” 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio dell’11 marzo 2015; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 569/14/CONS; 

VISTA la direttiva n. 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa all’accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse 

correlate, e all’interconnessione delle medesime (direttiva accesso), come modificata 

dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica (direttiva autorizzazioni), come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di 

comunicazione elettronica (direttiva quadro), come modificata dalla direttiva n. 

2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica (direttiva servizio universale), come modificata 

dalla direttiva n. 2009/136/CE; 
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VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, così come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 28 

maggio 2012, n. 70; 

VISTA la delibera n. 453/03/CONS, del 23 dicembre 2003, recante “Regolamento 

concernente la procedura di consultazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 

1 agosto 2003, n. 259”; 

VISTA la delibera n. 118/04/CONS, del 5 maggio 2004, recante “Disciplina dei 

procedimenti istruttori di cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni 

elettroniche”, come modificata dalla delibera n. 731/06/CONS; 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata dalla delibera n. 118/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 390/12/CONS, del 4 settembre 2012, recante «Avvio del 

procedimento “Identificazione ed analisi dei mercati dei servizi di accesso alla rete 

fissa (mercati nn. 1, 4 e 5 fra quelli individuati dalla raccomandazione 

2007/879/CE)”»; 

VISTA la delibera n. 91/13/CONS, del 6 febbraio 2013, recante «Riunione dei 

procedimenti avviati con delibere nn. 41/12/CONS e 42/12/CONS al procedimento 

avviato con delibera n. 390/12/CONS recante “Identificazione ed analisi dei mercati 

dei servizi di accesso alla rete fissa (mercati nn. 1, 4 e 5 fra quelli individuati dalla 

raccomandazione 2007/879/CE)”»; 

VISTA la delibera n. 238/13/CONS, del 21 marzo 2013, recante “Consultazione 

pubblica concernente l’identificazione ed analisi dei mercati dei servizi di accesso alla 

rete fissa (mercati nn. 1, 4 e 5 fra quelli individuati dalla raccomandazione 

2007/879/CE)”; 

VISTA la delibera n. 453/13/CONS, del 25 luglio 2013, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 390/12/CONS”; 

VISTA la delibera n. 65/14/CONS, del 13 febbraio 2014, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 390/12/CONS”; 

VISTA la delibera n. 366/14/CONS, del 17 luglio 2014, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 390/12/CONS”;  

VISTA la delibera n. 527/14/CONS, del 13 ottobre 2014, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 390/12/CONS”; 

VISTA la delibera n. 15/15/CONS, del 13 gennaio 2015, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 390/12/CONS”; 

VISTA la delibera n. 42/15/CONS, del 29 gennaio 2015, recante “Integrazione 

della consultazione pubblica di cui alla delibera n. 238/13/CONS concernente 

l’identificazione ed analisi dei mercati dei servizi di accesso alla rete fissa”; 
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VISTE le richieste, motivate, di proroga del termine per l’invio dei contributi 

nell’ambito della consultazione pubblica di cui alla delibera n. 42/15/CONS, inviate 

all’Autorità da parte di alcuni soggetti interessati a partecipare alla consultazione; 

RITENUTO opportuno garantire la più ampia ed effettiva partecipazione al 

procedimento istruttorio; 

RITENUTO pertanto opportuno accogliere le richieste pervenute, accordando una 

proroga di 30 giorni del termine di conclusione della consultazione pubblica di cui alla 

delibera n. 42/15/CONS; 

UDITA la relazione dei Commissari Antonio Nicìta e Antonio Preto, relatori ai 

sensi dell’articolo 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il 

funzionamento dell’Autorità; 

DELIBERA 

Articolo 1 

1. I termini di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 1 della delibera n. 42/15/CONS sono 

estesi di 30 giorni.  

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità www.agcom.it. 

Roma, 11 marzo 2015 

 IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonio Nicìta 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonio Preto 

 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Antonio Perrucci 

 

 


